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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

	OGGETTO:
	EROGAZIONE CONTRIBUTI PER L'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI PRIVATI - DIRETTIVE


L’anno duemiladiciotto, il giorno ventotto del mese di novembre, alle ore 11:00 in Pesaro, in una sala del Palazzo Comunale.

A seguito di avvisi, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

	
	
	
	P
	A

	1
	Ricci Matteo
	Sindaco
	SI
	

	2
	Vimini Daniele
	Vice Sindaco
	SI
	

	3
	Belloni Enzo
	Assessore
	SI
	

	4
	Foronchi Franca
	Assessore
	SI
	

	5
	Ceccarelli Giuliana
	Assessore
	SI
	

	6
	Briglia Rito
	Assessore
	
	SI

	7
	Della Dora Mila
	Assessore
	SI
	

	8
	Delle Noci Antonello
	Assessore
	
	SI

	9
	Mengucci Sara
	Assessore
	
	SI

	10
	Bartolucci Luca
	Assessore
	SI
	


Presiede l’adunanza  Il Sindaco Matteo Ricci  

Assiste  Il Segretario Generale Dott. Giovanni Montaccini
Riconosciuta la legalità dell’adunanza e dichiarata aperta la seduta, il Presidente invita a discutere l’argomento indicato in oggetto.

LA GIUNTA COMUNALE
Letta la seguente relazione del Servizio Politiche Sociali:

“”
Premesso che l’elenco dei procedimenti amministrativi del Comune di Pesaro, approvato come Allegato alla delibera di Giunta Comunale n. 2/2018 ad oggetto “Approvazione Piano Esecutivo Di Gestione 2018-2020 Ex Art. 169 Del D.Lgs. 267/2000”, censisce in carico alla struttura “Servizio Politiche Sociali”, il procedimento per l’assegnazione dei contributi statali per l’eliminazione delle barriere architettoniche di cui alla L. 13/89 sulla base di apposita domanda presentata su istanza di parte per contro dell’interessato portatore di handicap;

Richiamata la seguente normativa di riferimento:

· Legge 9 gennaio 1989, n.13; 

· Circolare 22 giugno 1989, n. 1669/U.L. (Circolare esplicativa della L. 9 gennaio 1989, n. 13); 

· Legge del 11/12/2016 n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019); 

· Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 luglio 2017 assegnazione risorse per l’eliminazione delle barriere architettoniche annualità dal 2017 al 2021. 

· Legge del 27/12/2017 n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020); 

· Decreto Interministeriale n. 67 del 27/02/2018. 

· Decreto MIT. n.5891 del 07/06/2018 (decreto di pagamento € 5.041.858,25 alla Regione Marche).

· Delibera di Giunta Regionale n. 1341 del 15/10/2018 ad oggetto “L.13/1989 – LL. 232/2016 e 205/2017 - D.P.R. 21 luglio 2017 - D.I. 67/2018 – Contributi per l’eliminazione ed il superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati – Criteri di riparto tra i Comuni dei fondi statali stanziati;

· Decreto del dirigente della P.F. Edilizia, Espropriazione e Gestione del Patrimonio n. 141 del 31/10/2018.

Considerato che:

· L’art.10 della legge 9 gennaio 1989, n.13 ha istituito un fondo speciale per l’eliminazione ed il superamento delle barriere architettoniche negli edifici residenziali privati da ripartire annualmente in proporzione al fabbisogno indicato dalle Regioni richiedenti, ai sensi dell’art.11, comma 5 della stessa legge. 

· I finanziamenti statali previsti dalla legge 13/89 sono stati assegnati alle Regioni fino all’anno 2001; dal 2002 ad oggi il fondo non è stato più ripartito tra le Regioni, ad eccezione di una esigua quota delle risorse finanziarie affluenti al Fondo Nazionale per le Politiche Sociali per l’anno 2004.

· La Regione Marche, dall’anno 2005 all’anno 2014 (ad esclusione dell’anno 2009) ha cercato di sopperire con fondi propri, al soddisfacimento delle richieste di contributo per l’eliminazione ed il superamento delle barriere architettoniche; tali fondi sono comunque risultati esigui e totalmente insufficienti a coprire l’intero fabbisogno regionale comunicato dai Comuni. 

· I soggetti interessati, in assenza di modifiche normative e/o circolari ministeriali esplicative in materia, hanno continuato a presentare le domande di contributo al Comune per la successiva trasmissione alla Regione, conformemente a quanto previsto dall’art.11 L.13/1989, formando in tal modo un rilevante fabbisogno regionale insoddisfatto che, come da determinazione n. 627 del 19/03/2018 alla data del 01/03/2018, ammonta ad €. 1.438.170,56 al netto dei finanziamenti regionali precedentemente stanziati già assegnati dal Comune agli aventi diritto al beneficio;

· Dato atto che: 

· La Regione Marche con delibera di Giunta Regionale n. 1341 del 15/10/2018, a seguito di assegnazione con Decreto Interministeriale n. 67 del 27/02/2018, dei Fondi statali di cui alla L. 13/89, ha deliberato i criteri di riparto e assegnazione ai Comuni dei contributi per l’eliminazione delle barriere architettoniche sulla base del fabbisogno da questi dichiarato.

· con successivo decreto n.141 del 31/10/2018, il Responsabile del Servizio Tutela, Gestione e assetto del territorio ha approvato le seguenti modalità di riparto:

· Attribuzione delle risorse necessarie per soddisfare tutte le domande presentate entro il 01/03/2016 da cittadini con invalidità totale;

· Ripartizione della quota eccedente, in maniera proporzionale tra i comuni per il soddisfacimento delle domande presentate entro il 01/03/2016 da cittadini con invalidità parziale;

· Rendicontazione alla Regione entro il 30/06/2020 con restituzione della eventuale quota eccedente; 

· Assegnazione dei fondi suddivisa in tre annualità 2018-2019-2020.

alla luce di quanto sopra, come da tabelle A e B allegate al decreto la quota assegnata al Comune di Pesaro risulta essere la seguente:

Allegato A – riparto dei fondi statali assegnati-:

	Domande invalidità totale
	Domande invalidità parziale
	Totale



	€. 900.302,71


	€. 110.622,58


	€. 1.010.925,39




Allegato B – impegni annualità 2018-2019-2020

	2018
	2019
	2020


	Totale

	449.243,30
	€. 224.672,84


	€. 337.009,25


	€. 1.010.925,39




Preso atto che:  

· l’art.  10 della Legge n.13/89, definisce al comma 3 che “ i sindaci, entro trenta giorni, dalla comunicazione delle disponibilità attribuite ai comuni, assegnano i contributi agli interessati che ne abbiano fatto tempestiva richiesta”  e che al comma 5 “ i contributi devono essere erogati entro quindici giorni dalla presentazione delle fatture dei lavori, debitamente quietanziate”;

· la circolare Ministeriale – Ministero dei lavori Pubblici- del 22/06/1989 n. 1669/U.L. ad oggetto “circolare esplicativa della Legge 9 gennaio 1989 n.13” nel definire all’art. 4 – procedimento per la concessione dei contributi “ indicante le modalità operative per l’assegnazione dei contributi prevede espressamente che:

· punto 4.13 l’amministrazione effettua un accertamento sull’ammissibilità della domanda, subordinata alla presenza di tutte le indicazioni e documentazioni, alla sussistenza in capo al richiedente di tutti i requisiti necessari per la concessione del contributo, alla verifica della congruità della spesa prevista rispetto alle opere da realizzare;
Considerato che:

· Come da allegati alla determinazione n. 627 del 19/03/2018 le domande totali alla data del 1 marzo 2018 risultano essere n. 319 per un fabbisogno pari ad €. 1.438.170,56 di cui inevase fino al periodo 1 marzo 2016 indicato dalla Regione con DGR. n. 1341 del 15/10/2018, n. 265 domande per un ammontare di €. 1.195.207,15; 
· sa una prima verifica la maggior parte delle domande di cui sopra presentate entro la data del 1 marzo 2016, rientranti pertanto nel periodo previsto per l’assegnazione del contributo, risultano incomplete e mancanti della documentazione attestante i requisiti essenziali per ottenere l’erogazione del contributo ( fatture, quietanze di pagamento, codici iban, ect….); necessita  pertanto, pena l’esclusione del richiedente dal beneficio, avviare un iter procedimentale articolato, sia per la richiesta di integrazione della documentazione mancante che per una attenta verifica della congruità delle spese relativamente alle opere realizzate obbligatoriamente richiesta dalla circolare ministeriale n. 1669/89 per poter procedere legittimamente alla liquidazione del contributo, da effettuarsi a cura di un tecnico con competenza in materia;

Dato atto che:  

l’elenco dei procedimenti allegato alla delibera di Giunta Comunale n. 2 del 9 gennaio 2018  ad oggetto “Approvazione Piano Esecutivo Di Gestione 2018-2020 Ex Art. 169 Del D.Lgs. 267/2000”, completo delle informazioni ed elaborato secondo quanto previsto dal regolamento di disciplina del procedimento amministrativo approvato con delibera di C.C. n. 45 /2014, al rigo n. 77 censisce il seguente procedimento assegnando come tempistica per la conclusione del procedimento di cui alla L. 241/90 il termine di 30 giorni:

	Area di Riferimento
	Struttura organizzativa responsabile
	iniziativa di parte
	Denominazione del procedimento
	Normativa di riferimento
	Responsabile del procedimento
	Termine di conclusione

	Area Benessere
	Servizio Politiche Sociali   
	SI
	Erogazione contributi per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati
	L. n.13/1989
	Marzia Ricci
	30 giorni


Tenuto conto che l’art. 6 – termine finale - del vigente regolamento di disciplina del procedimento amministrativo approvato con delibera di C.C. n. 45 /2014, recita al comma 1) “i termini per la conclusione dei procedimenti sono determinati con ragionevolezza, in base all’organizzazione amministrativa, alla complessità ed articolazione del procedimento amministrativo, del coinvolgimento di altri soggetti esterni o interni, nonché degli interessi coinvolti….”
Vista la straordinarietà del procedimento in oggetto relativo a pratiche e istanze riferite a circa un decennio e, atteso che le tempistiche necessarie per l’erogazione dei contributi agli aventi diritti, per quanto sopra esposto, risultano essere molto superiori ai 30 giorni previsti dalla normativa in materia;

Ravvisata pertanto la necessità:

· di prolungare il termine ultimo previsto per la conclusione del procedimento in oggetto, tenuto conto della straordinarietà e dell’entità del procedimento di assegnazione di fondi per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati;  
· di rendere disponibile temporaneamente un dipendente con qualifica tecnica, per le verifiche obbligatorie, collegate alla realizzazione dei lavori oggetto di contributo regionale nonché alla relativa congruità dei prezzi;
Si propone alla Giunta quanto segue:
1. Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa,  il prolungamento a 180 giorni del termine previsto per la conclusione del procedimento relativo all’ “Erogazione contributi per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati” al fine di assicurare il completamento dell’istruttoria delle domande per le quali occorre l’integrazione di documentazione e di garantire  il corretto e regolare  espletamento di tutte le verifiche e sopralluoghi richiesti dalla normativa in materia (Legge n.13/89 e  circolare Ministeriale – Ministero dei lavori Pubblici- del 22/06/1989 n. 1669/U.L );

2. Di dare mandato al Dirigente del Servizio Amministrazione e Risorse, all’individuazione e assegnazione per il tempo necessario all’’espletamento delle verifiche dei lavori e di congruità richieste dalla normativa in materia, di un dipendente con qualifica Tecnica al Servizio Politiche Sociali, le cui modalità e orari verranno definiti e concordati tra gli uffici interessati;

3. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa.

Inoltre si chiede di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile a norma dell'art. 134, comma 4, del T.U.E.L. emanato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 tenuto conto dell’esigenza concludere quanto prima il procedimento, nell’interesse dei beneficiari di contributo ex Lege n. 13/1989.
“”
Ritenuto di provvedere in merito;

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali emanato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267:
· Responsabile del Servizio interessato: “Si attesta la regolarità tecnica del presente atto”;
· Responsabile del Servizio Finanziario: “In assenza di riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria dell’ente, non è dovuto il parere di regolarità contabile sul presente atto (art. 49 c.1-art. 147-bis-c.1, TUEL)”;
Visto il seguente parere espresso dal Segretario Generale in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti ai sensi dell'art. 97, comma 2, D.Lgs 267/2000: “Si esprime parere favorevole con prescrizioni. 
L’allungamento del termine di conclusione del procedimento di “erogazione di contributi per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati” è funzionale alla migliore tutela dell’interesse pubblico, stante il gran numero di richieste di contributo rimaste inevase nel corso degli anni a causa del mancato stanziamento dei fondi da parte della Regione Marche. 
In estensione a quanto previsto dall’art. 2, comma 4 della Legge 241/1990, tenuto conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, della natura degli interessi pubblici tutelati e della particolare complessità dei procedimenti, è indispensabile fissare un termine di conclusione dei procedimenti de quo pari a 180 giorni decorrenti dall’attribuzione al comune di Pesaro delle risorse da parte della Regione Marche. 
Il deliberato, pertanto, viene sostituito integralmente e riformulato come segue: 
1. Di approvare, per quanto di propria competenza e tenuto conto delle motivazioni espresse in premessa in ordine alla sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, alla natura degli interessi pubblici tutelati ed alla particolare complessità dei procedimenti, in analogia a quanto previsto dall’art. 2, comma 4 della legge 241/90, il prolungamento a 180 giorni del termine già previsto per la conclusione del procedimento relativo all’ “Erogazione di contributi per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”, decorrenti dall’attribuzione al comune di Pesaro delle risorse da parte della Regione Marche, al fine di assicurare il completamento dell’istruttoria delle domande per le quali occorre l’integrazione di documentazione e di garantire il corretto e regolare espletamento di tutte le verifiche ed i sopralluoghi richiesti dalla normativa in materia, in estensione a quanto stabilito dalla legge 241/1990(legge n. 13/89, circolare Ministero lavori Pubblici del 22.06.1989 n. 1669/U.L.)ex art. 2, comma 4 della Legge 241/1990; 

2. Di confermare quale struttura responsabile del procedimento il Servizio Politiche Sociali; 

3. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa.”
Con voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. Di approvare, per quanto di propria competenza e tenuto conto delle motivazioni espresse in premessa in ordine alla sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, alla natura degli interessi pubblici tutelati ed alla particolare complessità dei procedimenti, in analogia a quanto previsto dall’art. 2, comma 4 della legge 241/90, il prolungamento a 180 giorni del termine già previsto per la conclusione del procedimento relativo all’ “Erogazione di contributi per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”, decorrenti dall’attribuzione al comune di Pesaro delle risorse da parte della Regione Marche, al fine di assicurare il completamento dell’istruttoria delle domande per le quali occorre l’integrazione di documentazione e di garantire il corretto e regolare espletamento di tutte le verifiche ed i sopralluoghi richiesti dalla normativa in materia, in estensione a quanto stabilito dalla legge 241/1990(legge n. 13/89, circolare Ministero lavori Pubblici del 22.06.1989 n. 1669/U.L.)ex art. 2, comma 4 della Legge 241/1990; 
2. Di confermare quale struttura responsabile del procedimento il Servizio Politiche Sociali; 
3. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa.
INOLTRE, all'unanimità 

D E L I B E R A 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile a norma dell'art. 134, comma 4, del T.U.E.L. emanato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.
/ld
Letto, approvato e sottoscritto

	
	
	  Il Sindaco
	

	
	
	
	

	
	
	____________________
	

	
	
	    Matteo Ricci
	

	
	
	
	  Il Segretario Generale

	
	
	
	

	
	
	
	________________________

	
	
	
	    Dott. Giovanni Montaccini
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